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Colloquio di fine anno con un «semplice funzionario » 

Nei piani di Allodi 
c'è un'università 
del calcio azzurro 

# Lezioni di ex allenatori e giocatori, seminari di studio e soprattutto dialettica 
interna per fare un passo avanti sulla strada del gioco moderno 

# « lo tornare all'Inter? Non ci penso nemmeno. Ho rifiutato molte offerte ma non 
ci tengo a seminare zizzania dicendo da parte di chi son venute» 

# « i libri del pallone? Si ha l'impressione che certi peccati siano stati commessi 
apposta per sollecitare le reazioni degli interessati» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, dicembre 

In questo Paese di santi, 
poeti, navigatori e commis
sari tecnici Italo Allodi da 
Suzzare e l'unico italiano ad 
aver rifiutato di condurre la 
nazionale Pentito? 

« Sono sicuro di essermi 
comportato in modo corret
to con quanti ho collabora
to ai mondiali Anchlo sono 
come gli altri responsabile 
per quanto è successo in 
Germania » 

E ' vero che un altr'anno 
ri toma all'Inter? 

« /( mio contratto con la 
Federazione calcio scade il 30 
giugno 1976» 

E poi torna all'Inter con 
Praizzoli? 

« Non ci penso nemmeno » 
Perche, Praizzoli è diverso 

da Moratti? 
«Non ho inteso /are con 

fronti Ho detto che non va 
do ali Inter e basta » 

Italo Allodi, secondo le no
tizie lette, raccolte, raccatta 
te, ha subito pressioni da 
parte di Butlcchl (sembrava 
cosa fatta), di Lenzlni, di Per 
laino, di Anzalone e di Praiz
zoli Ripetiamo questi nomi. 

mento del prezzo del bigliet
to, e degli spettatori, è da 
considerarsi un fatto contin 
gente? 

« Esiste un leggero scatti 
mento del gioco ma credo 
che la crisi che ha invertito 
il Paese non possa lambire 
anche gli stadi Ristrutturare 
il settore tecnico vuol anche 
dire, e questo e uno dei com 
piti affidatimi determinare 
una diversa base del settore 
giovanile Attualmente nel 
campionato italiano esistono 
buoni oiocafort, ma pochi ot 
timi» 

Gli stranieri potrebbero ri
solvere il problema? Quando 
Italo Allodi parti alla volta 
della Spagna con in tasca un 
assegno in bianco di Moint 
ti per accaparrarsi Suarez, 
sapeva tosa ci volevu ali In 
ter per diventare glande ma 
oggi la Federazione si atten
de proprio da lui il mira 
colo di far nascere sui « ret 
tangoli » della nostra penlso 
la 1 Cruyff e 1 Beclsembauei, 
i Neeskens 

«Non nego che certe par 
tite di campionato fanno nm 
piangere certi stranieri ma 
non mi pare nemmeno sen-

Itala Allodi un tipo che conia sempre di più di quanto d in di contare 

> anzi 11 scandiamo, ma ci ac-
• corgiamo che non stiamo col

pendo nel segno 
«Ho avuto delle richieste 

ma per owii motivi lascio 
•• alta fantasia degli amici gior

nalisti scrivere i nomi che. 
secondo loro fanno più no 
tizia Ho avuto alcune richie
ste, è vero, ma non posso 

i ripagare tanta stima creando 
• zizzania in altre famiglie» 
-' Perchè tutti vogliono Italo 
• Allodi, o almeno tutti lo vor 
, rebbero? Lui si diverte a que

sto finto gioco della verità 
L L'albero di Natale a luce in

termittente, a ridosso di un 
Fontana, acuisce il mistero 
di quei « buchi » che hanno 

• tatto disperare tanti medio-
; cri e posto in crisi troppi 
. fegatosi. 
{ La cordialità, il senso del 

i l'ospitalità la disponibilità 
i (presunta) a qualsiasi doman 

da fanno a pugni con le rl-
s sposte sempre corrette, ma 
( ogni volta evasive Italo Al

lodi crede fino in fondo al 
; * metodi manageriali, alloiga 
' i nlzzazlone 
l Prendiamo Cesto Vycpalek 
r , nella Juventus di Boniperti e 
L : Allodi ha conquistato due 
> scudetti, è arrivato a due 
! * finalissime « Coppa delle Fle 
i t re » e « Coppa del Campio-
i , ni» ti primo anno che la 
• , Juventus e arrivata seconda 

1 l'hanno licenziato Non una 
• squadra 1 ha richiesto Per 
, che-» 

« Non lo so io ero (/Ut ila 
dalla Juventus » 

L alloggio della collina to 
rtnese e Immerso nel sole 
sotto la nebbia avvolge la 
città e il confronto ci in
duce <i pensieri maligni i pò 
chi che sanno tutto e ì Un 
ti che sunno niente La ne 
cessila (perche altrimenti 

' questa intervista9 > di stana 
re la «preda» ci obbliga a 

" saltare di palo In frasca 
Cosa pensa del libri che 

anche recentemente sono u 
sciti sul calcio Italiano' 

« Si tratta quasi sempre ili 
osservazioni che hanno una 
matrice e un ottica giornali 
sttea per cui il libro asm 
me ti carattere eli romanzo 
critico a tolte smino < ci 
tre no » 

Un esempio 
«E sufficiente leggerli Ln 

f addetto ai lavori più che 
un tifoso o uno sportivo sco 
pre facilmente magagne e for 
zature Conoscendo i soggetti 
si ha il sospetto che certi 
peccati (veniali) siano siati 
commessi per sollecitare le 

' reazioni deglt Interessati » 
• La tendenza (meglio anda 
re a ruota libera'i al calo 
dogli incassi malgrado 1 au 

sato scegliere la strada più 
comoda e rinunciare a un 
tentativo che a mio parere 
può dare buoni frutti » 

Nell'attesa del miracolo la 
Federazione intenderebbe por 
tare la serie A nel giro di 
due anni a 18 squadre Lei 
cosa ne pensa? 

« Sono dell avviso che se 
per un anno sì giocasse sen 
za il pericolo della retroces 
sione rimarrebbe salva la cor 
sa per lo scudetto e sicura 
mente migliorerebbe il gioco 
e quindi lo spettacolo Un an-
no solo potrebbe insegnarci 
molte cose lo per esempio 
ritengo antlecoromico che ci 
siano solo tre gironi di serie 
C dovrebbero essercene no
ve Le spese sono enormi 
squadre di citta con 8 mila 
abitanti si battono contro cit 
tà che contano oltre 150 mi 
la abitanti Un assordo'» 

Italo Allodi dà llmpressio 
ne di credere poco nel « coi 
ner corto » e ride circa le 
proposte che mirano nd al 
largaro le porte E convinto 
Invece che 11 calcio doviobbe 
copiare dal basket per quan 
to riguarda il tempo effetti 
vo di gioco Cesserebbero cei 
te manfrine E gli aibitrl? 

«Ho l impressione che ci 
siano buoni elementi nelle 
nuove lete e che da un pò 

di tempo ci sia da parte di 
tutti una maggiore responsa
bilità Mi riferisco a società 
e giocatori » 

Il gol con 11 pugno di Pu 
Ilei e la moviola cosa ( i han 
no insegnato? 

« Il primo a farci rimpian 
gere il libro Cuore e ad au
gurarci che un giorno qual
cuno dei protagonisti della 
domenica lenta il desiderio 
di appoggiare pentito II suo 
bel capino sulla spalla del 
Serafino di turno La movio
la deie diventare secondo 
me qualcosa di più di un 
semplice divertimento Dalla 
tribuna è sempre difficile giù 
dicare perchè bisognerebbe 
essere sul campo per senti 
re caia dice un giocatore che 
si vede buggerato ma slcu 
ramente quelli del Napoli 
quii giorno non amano tor 
to marcio a reclamare La 
moviola dovrebbe venire in 
aluto ai giudici non per ri 
mettere in discussione il ri 
suttato ma per meglio va 
lutare certe reazioni » 

Allodi dà un occhiata al suo 
orologio Davanti a se ha una 
grossa agenda con i numeri 
più importanti del calcio in 
ternazionale 

« Lei Immagino vuole an 
che coonscere qualcosa sul 
piano della ristrutturazione 
del settore tecnico'» 

Effettivamente 1 « udienza » 
ora stata accordata proprio 
pei discutere del settoie tec
nico Per telefono avevamo 
chiesto di fare il punto sul 
piano e sul futuro di Italo 
Allodi Riferiamo circa i no 
stri Intendimenti, mossi poi 
in disparte nella speranza di 
chissà cosa Se Gianni Agnel
li nel pranzo di addio lo de 
fini Santa Rita (la Santa de
gli impossibili) ci sarà bene 
un motivo1 Agnelli arrivò a 
dire che Allodi aveva la fa
coltà di far arrivare là neb 
bla quando la Juventus bat 
teva In testa 

E vero che scriveià un li 
bro sul calcio anche lei? 

« Ho molti appunti sul mio 
diario ma non ho ancora de 
ciso di scrivere le mie me 
morie Preferisco scrivere al 
tre pagine del mio diario 
Per ora, almeno'» 

Osservando 11 suo piano 
(ecco il motivo della visita) 
si avverte il pericolo che il 
docente possa diventare un 
sopportato? Chi dovrà diplo 
mare per esemplo Mazzola, 
sa già che il suo allievo (al 
meno per il primo anno que 
sta è la moda in Italia) per
cepirà otto volte 11 suo sti 
pendio per cui il rapporto 
rischia di deteriorarsi 

SI alterneranno con lezioni 
pratiche e teoriche grandi al
lenatoli tutti quelli che han 
no condotto la nazionale, ed 
ex grandi giocatori e si do
vrà non dico inventare ma 
stimolare una dialettica in 
terna per rendere vivo il cor 
so, prodigo nel confronti de 
gli Insegnanti e degli allievi 

Noi giorni scorsi Allodi ha 
contattato Franchi Carraro 
(sposo novello», 11 medico 
Vecchlet i responsabili del 
settore giovanile e della Lega 
dilettanti Bettinelli e Grassi 
Sono previsti incontri con 
Campana per 1 Associazione 
calciatori con Campanini con 
Del Grosso per gli allenatori 
con Fini direttore di Cover 
ciano 

Se 6 vero che lei non in 
tende lasciare la Federazione, 
e infatti si dice che lei di 
venterà direttore generale, 
por quanti anni sarà rlnno 
vato il contratto' 

« Sono stato chiamato per 
elaborare uno studio e for
mulare un piano 11 resto non 
e mia competenza to sono 
soltanto un funzionario della 
F1GC » 

Trilla il telefono Le frasi 
anche se smozzicate lusciuno 
tntendeie che Italo Allodi 
conto sempre qualcosa in più 
eli quanto dice di contale 
Ln vezzo* Un modo pei poi 
le a propilo agio il croni 
sta di turno? Un mistero 
sicuramente come quei « bu 
chi» del lontana 

Nello Paci 

Da qualche patte abblani 
sentito dire che quella dt 
ieri è stata una domenica 
senza calcio dtduata agli 
affetti fanilliat i non di 
stratta clalh tentazioni 
dello stadio tubi lai 
nani fìnta di credere ihe 
a Genova ti Ineste u 
Udini a Perugia e no di 
seguito la gente sia anda 
la a gremire i gradini dei 
suoi monumenti sportili 
solo per aicenderi una 
fiaccolata di Sui/ Silvestro 
1 facciam finta di ci edere 
ihe gli affetti sì siano in 
questo modo rinsaldati 
sapendo che In ogni caso 
e nella maggior parte dei 
casi ogni famiglia si è sen
tita più vicina i più unita 
nel chiuso della propria 
auto In fila nelle nebbie 
autostradali 

In realtà è stata soltan 
to una domenica senza 
campionato Ed è abbu 
stanza significatilo che 
quando si accede al termi 

ne < calcio lontempora 
twamenU gli si aicuppi 
quello di < campionato > 
( i sono le amlcheinll t t 
persino la nazionali via 
quella die conta e la Plus 
sifka 'a discussioni la lo 
zioni la scommessa la 
competizione Per questo il 
tifoso lostretto o (la una 

maglia azzurra u da una 
sosia fittizia a depoin il 
litigio per unu settimana 
si sente sperduto 

\iente pauia domenuu 
si itgioca 11 lampionaio 
die si era longedato dagli 
spalti e dalla classifiia con 
la tendetla delti due (leu 
Ulte squadre milanesi « 

Così tornano i campionati 
SERIE A 

IlVrNTLS NAPOLI 
t i m i ) NTINA TORINO 
HOlOt.NA ROMA 
I S T m ASC Oli 
COMO MILAN 
IA7IOri-SrNA 
PrRiniA SAMPDORIA 
>r ROSA CAGLIAHI 

CLASSIFICA Juventus p 10 
Torino ÌS Napoli 14 (.eienii 
Il Boloicna Milan e Honu 11 
Intir 1(1 l'rrucl» r AMOII 0 
Fiorentina Lazio e Samptlorla 
M Verona " Como ti (.agliar! 1 

SERIE B 
Alalanla Ruffiana A\ filino 

PrNcara ( alunia-Spal C atanza 
ro L K \lornza torcia Palrr 
mo Genoa Ternana Modena-
llrracia Novara BrlndlNl Sam 
benedettele Piacenza Taranto 
\ arene 

CLASSIFICA Calamaro p 11 
Cenoa e Modena Iti \ arene e 

I Novara M Hreacl» e Pescara 
Il L It Mcrnia Avellino Ata 
lauta Reggiana Ternana Ta 
ramo e Sambenedelteae li 
Spai Catania Piacenza e Pa 
Irrmn 11 Urlndlal 10 

con <i (onterma dilla su 
Ignorila fatalistica della 
Juventus su ogni etento 
razionale si riproponi! do 
nietiKu jirussitva — pingui 
di j/oncttoiu dt spumai ti 
< lOtlllons — ion una pai 
tifa che da sola può tene 
te 1 inteio carhllu 

Parliamo di Juventus \a 
poli naturalmente L na di 
quelle partite chiave nella 
lotta per lo scudetto Una 
di quelli più diffìcili prò 
prlo perchè capitando tul 
to sommato nella parte al 
ta det calendari si consi 
derano comunque rimedia 
bili Ma t punti sono pun 
ti gli scontri diretti scoti 
tri diretti e quindi — che 
vengano ali Inizio o alla fi 
ne del torneo — risultano 
m soldont decisivi 

Domenica scorsa la squa 
dra campione d Italia si 
era imposta ad Ascoli in 
modo sconcertante come 
non solo noialtri ma qua 

si tutti — i tot con soddi 
sfazioni con rabbia o con 
sulomonna indifferenza ~~ 
Uunno importunami rie n 
h iato 11 lutto i chi la Ju 
iintus tomi e comunqut 
la si (ìilimsia i capace di 
reggete il ruolo di squadia 
guida fon tutti ì mi-zi 
t he si contengono 

Il Napoli eia iniece ti 
setto siontllto da San Si 
ro pei opera dell orgoglio 
interista 1 critici — aticfte 
m questo caso — hanno 
concordato nd definire più 
psicologica che atlillca la 
i ittoria tiirazzurra Le tra 
ierste e le delusioni qua! 
che volta possono risulla 
re ti migliore training ed 
il più autogeno di tutti 
( on buona pace di Pippo 
Marchioro e del suo dott 
Magni 

Il che ci conduce a par 
lare del Cesena naturai 
mente ihe sarà chiamato 
domenica a dimostrare la 
fondatezza delle sue inopi 

ralc iellata giocando al 
1 Olimpico con la Lazio as 
setata dì retai che (e ne 
lui ben donde/ e di punti 
saluz^a purtioppo 

Con lo Jiticntus unua 
squadra (In non la disfar 
lo il significato di < riposo 
t utalizto » (pir ita delle 
coniocazioni in azzurro/ e 
stato il Tirino Gioì fiera a 
Firenze tifando \apoli ci 
possiamo t/iutuic i spi 
rondo di iniziare l anno 
con un sorpasso Segnalia 
mo anche naturalmente 
un buon Bologna Roma un 
Como Milari e un Inta 
Ascoli e non i olendo estcr 
nare in nessun caso dis
sensi con gli amici Campa
na e Pasquali» e con l As 
sociazione calciatori ima e 
solo una battuta s intende 
perche resta sempre gen 
te seria) ottemperiamo al 
principio del riposo natali 
zio Auguri 

Gian Maria Madella 

Hanno giocato in amichevole per celebrare il «riposo» natalizio 

Verificate più che altro le ambizioni cadette dei rossoblu 

La solita Inter a Genova 
con Cesati risolutore: 3-2 

Facile show del « padroncino » contro l'Udinese (3-1} 

Rivera piace 
il Milan no 

HOCKEY: battuti il Merano e l'Asiago 

Bolzano e Gardena 
sempre appaiati 

CORTINA DAMPFZZO 
28 cllcembie 

E finito in pai Ita n i ) lo 
intontii) Coi tini Alleghi tic 
terminante al Imi dell i (lassi 
tic.» generale del puniti „ i > 
ne dd cimplonuo di hockev 
su ghiacci i Questi eia li si 
tua/Ione B o b i n i i Calcitili 
mn IH punti se„uiti td un 
punto ci il Coi tini tei i clut 
punti ci ili Allighi i l e pt i i [ 
h i Cloe «tu uni pattila in me 
no Molto plu ci stanziati se 
uuono Renon Metano Aslixu 
Auronzo e Bi unico 

L Incontro di Cortlnu che 
ha richiamato la folia delle 
Krandl occasion1 e stato for 
se 11 plu bello di questo cum 
pionato II Bolzano ha battu 
to il Merano per 4 3 in un in 
contro in cui fino ali ultimo i 
bolzanini potevano perdei e sul 

teneno d'i elisa pel Itstlenio 
impegno dello Ja„rtimeistti 
L Asi i„o un i sqiuicli i \ \\ i 
ce t plt 11 l eli entllsi tsmo si 
t etile va l>i illantt niente un 
n o il C u d e n i plu peietenclo 
pei -Mi II bottino pm t ispi 

nlmt \ i li i olisi v,ui i 
il Rt non bitte nel 
t 1 l jr tu i / t .Hit 

Mil i t i 
P 

I t i s i 1 M I I 
l i j Uol /1 u \ I l 4 
111 i l e le tnon Hi UH CJ H el 

AWUK C Ititi t \stlt | ,o i C )l 
IH i C Un MI Kl» I l i i 
Mll ! Alili tv 

CI \ S S I 1 K » 
C, u t l t n i * XJolztinu pun i i IH Cor 

u n » 1" AlliKh I H u i o n 1 M 
nini li Asiago •! A u t o r u u t Bi l i 
meo 

l ' t t O S S I V O I t RNO 
c a idemi Bolzano Cor t ina Aurot 

/D AUtKhe Asiago Merano Brun i 
t o R i p o s a 11 Renon 

MARCATORI Mazzola al 26', 
Bonci al SI' del p t Bonin 
segna al 1 Bordon (autore
te) al 19 e Cenati al 44' s t 

GENOA Girardi (Lonardl) 
Rossetll, C r o c i (Mosti) 
Campldonico, Rosato (Ciam 
poli). Castronaro. Conti (Ma 
riani). Rizzo, Pruzzo, Lata 
nla (Chiappami, Bonci (Cor
radi) 

INTER Bordon Fedele, Orla
li Bertlnl Gasparinl, Giù-
bertoni Calbiiiti ( Roseli! > 
Marini Boninscgna, Mazzola 
(Cerilli). Libera (Osmi) 

ARBITRO Redini, di Uliveto 
Terme 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 28 dicembre 

Amichevole in tutta tran 
qulllltà ed al piccolo trotto 
tra Genoa e Inter Impegnate 
entrambe alla ricerca della 
formazione migliore E le in 
dlcazioni della gara sono scr 
vite soprattutto a Simoni por 
che Chiappella rimane con i 
suoi dubbi non bastano undl 
ci giocatori per formaro una 
squadra e 1 Inter è ancora ni 
la ricerca di un proprio glo 
co 

Sino a quando è rimasto in 
campo Mazzola qualche ma 
novra si e vista uscito poi il 
capitano 1 ncroozzurri han 
no continuato a giocare e a 
scuno per proprio conto, sen 
za eccessivo costrutto 

La partita 6 comunqi e ser 
vita a Chiappella per qualche 
prova Giubertoni ad esem 
pio è stato schierato Ubero 
ed anche se non ha avuto ce 
cessivo lavoro è riuscito a 
sbrigarsela abbastanza bene 
anche se è apparso non mol 
to efficace nei disimpegni 
All'ala sinistra * stato schie 
rato Libera che ha combinato 
veramente poco mentre plu 
mobile è risultato nella ripre 
sa Cesati 

Per il Genoa la partita è ser 
vita soprattutto a provare an
che i rincalzi schierati nella 
ripresa secondo tabellino 
Qualche preoccupazione desta 
no le condizioni di Conti che 
si e prodotto una distorslo 
ne al piede destro al 15' del 
In ripresa e sarà sottoposto 
ad esame radiografico un a 
nalogo incidente due minuti 
dopo aveva accusato il nero 
azzurro Galblati 

La cronaca e quasi tutta 
nelle cinque reti apriva la 
marcatura l'Inter i l 26 con 
Mazzola che sfruttava un ei 
rore di Pruzzo a centro cani 
pò scendeui scambiando con 
Bonlnsegna e dal limite batte 
i.i Girardi 

Il Genoa pareggiala al J2 
t on un a/ione impostai i da 
Rizzo il quale poco fuori del 
I irei t a lcuni i rete intei 
i o n i t rettele il/indo i u m 
panile- e Boll l eli test i un 
t ic lpmu in erto Bordon in 
s locando 

Ail ini/lo cieli i npie^j i on 
il Geno» notevolmente rumi 
neggiato 1 Intel andini subì 
to in \ intuglilo i •* nlatll 
Bonlnsegna un tog leni un set 
n z l o di M.I//U a e d està 
d e n i la 1t lete u 1 1 ci pai 
II («etiuii l lsuo ideili a 
(oli unti l i w / u tulesclaltt i 
IOJO U t a m p i d o n l t o iespio 

i Uà Boi do i -1 l'i pò o» 
soblu *i n p o r i a i a i o IJIII 
t i on un i urne i u/iotie ,JI 
mu ( hi ippui i b i i i o 
lete ut II sllllttd t i tic 1 t 
1 ut lisi i e il 1 i ci > - I Bo 
flou Is 11 s qll IM il limi 
I (le l e Ipieudei Pili / 
A i u l i ci u t c l e i u i l t 
II mv,o o ci 1 f -1 ti i Citl lbei 
r >ni m e i ito ^ il a linea di 
poi! Ballet i 1 oinei ( oi 
l idi e la p i l i sp iu i en i \ I , 
il pillo t il 1 ede e < H] u / / > 

ilptui lo s e m i eli li irdut 
veni! i elei 1 il i in lete 
I Intel sopì it tilt i pt i ti e 

l lo di t es it - tenclei t pili 
1 i ti pei o i MI 1 I le de 
i nipo 

I s \ l u / / e <l fi i 
l ol II u iti i n le t > 
isiot tnighoi i -li pfi 

un i in ip i lo il n s< imi ( i s i 
si t toi ini i tlue uasM d 

I o n u d i d i e t ul o i p o MUSI i 
i i u tevpingere mu il 44 su 
t ia i er sone di Bi t tini dei i ito 
rt! testa da Bomnsegna il poi 
nere riusciva solo i respinge 
te di mano sui piedi di Cesa 
M che questa lo l ta non lai 
Ina 

Sergio Veccia 

Un tranquillo 2-1 contro la volonterosa Triestina 

BOLOGNA AL PICCOLO TROTTO 
MARCATORI Bcrtuzzo (B) 

«u rigore al 12' p t , Lue-
chetta (T) su rigore al l i ' 
s t , Grop (B) a< 42' del u t . 

TRIESTINA Vallecchi (lan-
za dal s t ) Lucchetta, Za-
nini (Berti s t ) Pohttl 
(Franca 15' s t ) . De Luca 
(Del Frate dal SI' s t ), Mon
ticalo Andreis Fontana 
(Marcato dal s t ), Dri Zam
p a r e Goffi ( Vcrgan dal s t.). 

BOLOGNA Mancini (Adani 
s t ), Valmassol, Cresci, Ce-
reser, Roversi, Nanni, Tre-
visanello (Montali! dal 21' 
del s t ), Vanello (Mandi
meli! s t ), Clerici (Grop s. 
t ), Masclli, Bertuzzo 

ARBITRO Polcs di Pordeno-

DAL CORRISPONDENTE 
TRIESTE 28 dicembre 

Di fronte ad un Bologna as
sai tranquillo e compassato, 
che lasciava giocare la Trlc 
stino (attualmente leader del 

suo girone in serie D) ha fat
to oggi la sua bella figura im 
pegnandosi con generosità e 
mostrando anche spunti di 
bel picco / rossoblu, privi del 
«nazionale » Bellugi e dell in 
fortunato Rampanti, si sono 
mossi al risparmio per circa 
un ora aumentando il ritmo 
solo nel finale, favoriti anche 
dal calo deglt avversari 

La cronaca Le prime azioni 
sono della Triestina ma al 12 
Valsecchi esce a vuoto Ber
tuzzo tira nella porta sguar
nita e il mediano alabardato 
Monticolo respinge sulla linea 
con le mani Lo stesso Ber
tuzzo trasforma il rigore con 
un Uro radente e angolato al
la sinistra del portiere Subi 
to dopo Cresci, solo in area 
palla al piede viene bloccato 
in modo alquanto falloso Da 
questo momento è la Triesti
na a farsi pericolosa e per 
Mancini e à molto lavoro 

Gli alabardati premono an 
cora alla ricerca del pareg 
glo in apertura di ripresa 11 

terzino Lucchetta sfiora la 
traversa al 10 con un gran 
tiro a conclusione di unazio 
ne personale Due minuti do
po lo stesso giocatore realiz 
za un calcio di rigore conces
so per atterramento in area 
di vergan 

L ultima mezz'ora è tutta 
del Bologna che comprime 
gli avversari nella loro area 
e mostra qualche pregevole 
scambio Al 36' Mastallì da 
poco entrato in campo, man
ca clamorosamente il bersa 
glio da pochi passi su passag 
gio di Masstmelli 11 gol del 
successo rossoblu giunge al 
42 ad opera del giovane Grop 
(autore un minuto prima di 
una spettacolare rovesciata 
bloccata dal portiere) che 
devia di testa in rete un cross 
di Cresci L ultima annotazto 
ne e per una gran stangata 
di Bertuzzo che si infrange 
contro II palo a un minuto 
dal termine 

f.i. 

Vavassori ok: 
tutto è 

pronto per 
la «sfida» 

Battuto 4-3 il Gladiator 
MARCATORI m i p t al \1 J o \ r 

IH <<i ) a l 10 n o t t o l i n i (N > 
u) 4 t S f x u ((» ) n*>. H\ nlIK 
Korcol int ( \ > MI l i co r i ul , 4 
(u tHl i <N ) al IO l o t t i <(• ) < 
V\ ^avlutKo^l (N ) 

N A P O I I ( armlKiwni (1 del s i 
I- iure ) UimlJnl Ponila im Hur 
tfiilch '\aviiiiKorf Canali O lub 
Mo (da l 20 (tri n t Njcllottonr) 
III) UllO MHHWt l>iipoHl(o Hocco 
Uni JJ s c a r p i n i 14 < Ipol laro 

( l A I ) I A r O H S o r r r n t l n o (dui ..'5 
ilei i l P u p a r o ) N a t a l e M i m i 
11 ( d a l 1 de l H l Oref ice) Ciuf 
N (ufu i i t IVrazzInl « l a i 1 d d 
« t Hmirel l l ) Jovem T r o t t a 
seti*» l o t t i r e r f c t l u U \ o l p t 

Mill i 1KO Migliori d i Stileròu 

DALLA REDAZIONE 

Perugia e Dunav: 
0-0 senza impegno 

La partita, praticamente senza storia, ha evidenziato la 
crisi della squadra umbra - Solo Raffaeli si è salvato 

\ \ Y U \ l u ( t l l J « 

l ' i o f k u t < !mi>exiiitJv» " a l l u n i 
nir i i lu • del Stipuli «In opponlo ul 
rn | (u/ / l del I ludlu lor u i u MJUU 
(Ira p u r t e i l p u u l e al la t e r l e U ha 
i l lnpulalo uri lilLOlltru In iWU (li I 
Uirrfillr irnpei: io di doni t - i ika prò» 
l i m i io l i I* lUNt • I o r i n o I ut 
Uuvloiie prilli Ipalt e i a «.oMtlililn , „ , | JHI 

da \ m a t t u i I «In Muli. lo ha l enu tu I r | p r r K j ( 

rFRtdlA (1 tempo) Marconclnl. 
Karrocll Baiando FTOKIO Beni) 
l'icclla Scarpa Ooretti No\elll 
no \annlnl Pel Ussaro U l«m 
pò) Malizia Nappi Dati Oro 
1 roNlo l'azza «II, narrarti (dal U 
Keltelll) Marche! Sollier Nutrì 
lino Pkellii Clccotelll 

1)1 \ A \ Mladeno\ Dalet Danila 
nov Todorov /onev Mallnot, 
stande\ (dal £Z Kt Ivanov), 
Manolo* OiMoi Rl!r\ (Ali xan 
drov) Ili<\ 

ARBITRO Lapl di Firenze 

DAL CORRISPONDENTE 
P r R t . G I A ^B d i c e m b r e 

P e r u n i r i umo I] v«tel i lo s a n t a 
(•Italiana e t o r n a l o a sea l l re 1 p a n 
ni del la Tenta Ma i r a so lo una 
Il lusioni N o n o i t a n l i la d o m e n i c a 
e II I H r a t i e r e Internazlonii le de l l In 
( i n i t r» * s t a l o u n a l l e n a m e n t o • 

I pt r K Iti" tu un allt itti m e n t o da pe 
| Modo ni i tul l / lo q u a n d o «I * Tri HI hi 

iti p ranz i e U sii KKIIIMO oli r u t t o 
i In incula l i i i tmimu p o t o g io iu 
1 n ien te gol 

I n o r i ( | i iuuro s o l i a m o ip j a l t he 
Intt nento un pò troppo rnniiKt» 

I ilei ilirtiiMorl ospi t i t o m e quel lo 
he h a Tatto temer» |fer II tei noe 

t h l o di Novi Nino r lmanto u t< r r a 
palo d | volte ali inizio della 

npò pei tu l l i 1 novan ta mi 
ntilt per u n t r o l l a l e le t ondl / lu i l t 
Unitile I \I>1» del p i o b l t i l l r Ini 
pieno di d o n u n i i * p i u m i n i » *ju» 
lo ia HrilM.olotU Ne e a la lo lenii 
tu a i Iposo \ Kto «.Ile a n n u a an 

r« rort l dolor i ali a d d u t t o r e de 
»lu> non e l i ilo ehte fare 

Orbene \n\ntn«uil lui d l iuuntr* 
t di ensere t i Hit I ni im s t r a d a 
lei t o m p l i l o l e t u p e i i t II m a n 

< i solo un |io di fiuto I la t n m u u 
liti s t a n i l o un Mei KOI II piti liei 

li del »elte Ul ivo ^llilH >l»Mi 
he | ei inni liti Neonato IUH é 

a n d a t o \ It Ino xl gol a l m e n o t h 
q le M ile 

IN i II u s t o o i d h i u r l * iniui lnls t ru 
/ h ne tu t t i hi ne fi sii ami lite io l i 
u n i i l l az ion i pt r ( a s a l e «hi ni e 
messo l»ene In m o s t r a 1.0I n parti 
Ne] ( Imi latin i In Im t enu to 11 
passo t o ! kol t o t Napoli beni li 
xrne I int t i s e s t » e I due pt r 
l lei l 

Pareggio della 
Samp a Lucca: 2-2 

! t t ( A M I I 
Di Ufi t |)l< si i/lul e (I 

•̂  n prioria li 1 u OH 111 s\ ni ut. 
lift - l ) l h licei chluti sono llusc i 
id HKBUiTHlui' 11 pureiitilo a tr»* 

m i n m l dilli» l ine con Snlt ttt !>t 
hi Li celi**» i l p i u t n li e a i o n v 
1,1 o Sdi rmi e M i n o IMRH L nitrii 
rete dorisi!* porta la lirmu d 
Badi l i . 

Ijt nutazioni t rml th r I I IMIKI IH an 
Uarr a i r n a r l r <tm 11 mlt ruRiuplu 

Sul fronte bulgaro curloKltà prr I 
tri nazionali Crlaluv Bl)r\ e Ilio 
Solo qucNt ulllmo Ila \rranlrntr Ini 
prr>tHlnna!o per (laNac t \rloclt* 
Crialot al è vlato a aprazxl Hllrv 
ni « sprillo dopo a\<»r giocalo mrz 
z ora da manuali i nella ripresa 
non e rlintritto Sugli studi imect 
Il porllrrc Mludrno* un miracolo 
di agitila r trmphuno Ha errtltua 
lo almeno Ire parale bomba ftu 
Malfalli al .1 «n l'icrll» al X 
NU Novellino al A4 

ln tana perugina a giudicare NO* 
lo dalla proia odierna ti aarehbe 
poco da Htart allegri MrailNKimo 
Kaffarll ala da terzino che da me 
titano Hene Plcella piti da mezzala 
tlH da mediano hNordlo plu the 
piiNilho ptr Cori 111 dlclasNtltt ali 
ni mezzala nella « I nder » gran 
fiHico e claaNe da \endert No%el 
lino recuperato e sempre forte 

Ma hi anno \1H1I am.hr un Pel 
lirraro un \annlnl un Nappi gin 
ili tono uno Scurpa the tote» uuat 
Irò palloni t iiuatlro ne NhaKlIa 
mi Suiti» r die tolto un gran tiro 
ul \olo ripeti in pruwi Ntialba dt 
domenica t nutro la Itoma 

< In si NIU rutto quali osa nel 
(.lotattolo Pirugta' Dirlo adiNso sa 
rebbi intentato Ma <ol ntiOMi an 
no la SamiMlorla Mara una buona 
tartina di lornaKole 

Roberto Volpi 

MARCATORI al 24 Btlottl 
(U) au l , Galaano (VI al 4V 
del primo tempo Chlarupi 
(M) al V Sabadlni <M> di 
40' dellu ripresa. 

UDINESF Tamburrinl (Mar-
catti), Battoja, Terrari, Ga
lanti (SETazzutti), Groppi, 
Belotti (Fabro) Galasso, 
Burlando, Pereeo (Guntinet-
tl). D'Aleniti, Bozza (Garga-
nlfjo) 

MILAX AlbertoNl- Sabadlni. 
Maldera (Zignoli), Turone 
(dal 32' della ripre-ta De Na-
dai). Bet, Scala (Biasiolo) 
Gnrln, Blgon. Cullonl (dal 16' 
Villa). Rlvera. Chiari»-! 

ARBITRO Celli di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE 28 dicembre 

Anche se quest anno stenta 
a trovare ritmo e formula di 
gioco per i friulani il Milaii 
resta sempre la squadra di A 
cui riservare i maggiori lavo 
ri 15 000 spettatori numerosi 
striscioni e bandiere rojsone 
re dei tar i club provinciali e 
regionali hanno aco l to gii 
ospiti alla loro entrata in cam
po e non sono mancali gli ap
plausi durante tutto 1 . i rontro 
per 1 pregevoli spunti di Ri-
^ era per 1 impegno di Bigon 
anche se costretto in poslzio 
ne arretrato per i molti ten 
fativi in area di Chiarugi per 
la discreta prestazione di Sca 
la Sabadlni Maldera, ma so
prattutto di Gorin Tutti i f 
seni sono andati invece a Cai 
Ioni 

Per la verità il Milan non ha 
fatto molto per ripagare 1 ti
fosi del loro calore E chia 
ramente mancato io stimolo 
ch9 si ha ln campionulo, ina 
la partita è nsJl 'a ta esjal 
mente piacevole con qualche 
buono spunto dall una e anche 
dall altra parte fino a che i 
friulani hanno avuto ln cam 
pò la formazione miglioro 
guastata nella ripresi da c^m 
bl senza signiflc.il J che r r " 
babilmente sono serviti p Ro 
sa solo per far sgvrr.baro tut
ti i suoi giocatori 

Va in \antag"to 11 Milan m i 
solo prazie al bianconero Be 
lotti che rimpalli con il cor 
pò sulla respinta del proprio 
portiere e insacca Chlarugi e 
il più a t tho dell Vtnct i i Ma 
nista ma tro\a davanti a se 
un ottimo Tamburrinl 

Pareggiano al 43 i padroni 
di casa con Galasso che scat 
ta tagliando fuoii Sabadlni e 
calcia angolato ali incrocio dei 
pali 

Ri\ oluzionate 'e squidre nel 
la ripresa è il Ml'an nd v. 
^intagglarsl ne1 cambi crii 
Villa molto mobil* ni posto 
dell mcontluden e Calli ni E 
ancora Chlnrugl he spn-t in 
porta da tutte lo posizioni e 
il "32 -.egna dopo un n/ionu 
personale che spi t7? i 1 j i ' e r t 
difesa udinese Su i anche 11 
imbeccata a Sabadlni il 40 
che da pochi passi batte Jm 
parjbilmente Marcatti 

Rino Maddalozzo 

Equo 2-2 

Persino il 
Lecce può 
feirmare 
la Lazio 

MARCATORI Garlawhelli 
(Lazio) al 29° Montenegro 
(Lecce) al 74" Loddi (Lec
ce) al 76". Ferrari (Lecce) 
al 78. 

LECCE DI Carlo (dal 46" la-
cobonl, dall 85" Moscarella), 
Bertuolo. Iaccarlno Gianna!-
taslo. Loprleno (dal 74° Za-
nutti), I-atta Nastaaio (dal 
46 Ciardella). Canto <<U14b° 
Mambrln), Loddi. Fava (dal 
46" Maver). Montenegro 

LAZIO Palici. Polente». Mar
tini Wilson, Ghedln. Badia
li! (dal 62° Borgo). Carla-
Nthclll Re-Cecconl, Ferrari, 
D'Amico, Lopez 

ARBITRO' Prato di Lecce 

SERVIZIO 
LECCE 28 dicembre 

L atteso (dai Leccesi) con 
fronte fra Lecce e Lazio è ter 
minato con un salomonico 
risultato di parità La partita 
ha avuto due volti ben di 
stinti quello del primo tem 
pò che ha visto una certa 
supremazia dei biancoazzum 
di Maestrelli e 1 altro del be 
condo tempo, che ha visto 
prevalere la squadra di Ben 
na 

Il risultato di parità scatu
rito al termine di una gara 
che specialmente nel secondo 
tempo, non ha mai annoiato 
i circa 15 000 spettatori, può 
tutto sommato essere consi 
derato equo sia in riferimen
to alle palle goni avute a di 
sposizione sui rispettai fron 
ti sia perche se la Lazio ha 
mantenuto una prevalenza di 
iniziativa anche se non con 
ordine e lucidità, è altrettan 
to vero che il Lecco mal si è 
affidato ad una tattica esclu 
sivamente difensiva non ri 
nunciando ad attaccare ogni 
qual volta se ne presentasse 
1 occasione 

Numerose le note di crona 
ca ci 'Imitiamo alle più sa
lienti Al 14° e il Lecce a sho 
rare il goal con Loddi che da 
buona posizione non sfrutta a 
dovere un errore della difesa 
laziale al 28" replica la La 
zio con un tiro di Lopez prò» 
tornente respinto dal portiere 
leccese 

Al 29° la prima rete Gar 
laschelli ricevuta la palla da 
Martini insacca imparabil 
mente 

Nel finale del primo tempo 
si mette in evidenza il centra 
\antl laziale Ferrari che al 
T7" al 39- e al 41° impegna il 
portiere leccese con forti tiri 

Nei secondo tempo viene 
fuori il Lecce che al 10", su 
punizione battuta da Loddi 
colpisce la traversa Al 29° il 
Lecce pareggia con Montone 
grò dopo una triangolazione 
Mambrin Loddi Mambrln Mon
tenegro 

Al 31 il Lecce va ln vantag 
gio con una stupenda rete di 
Loddi che con tiro imparabi 
le fulmina Pulici 

Dopo appena 2 mlnu i la 
Lazio pareggia con ur pre 
ciso colpo di testa di Ferrari 

Evandro Bray 

Nonostante il buon rientro di Caso la Fiorentina pareggia (3-3) a Taranto 

Per i viola una faticosa rimonta 
M \ K t V I O K l StMlton ( I ) al 

7 I urini ( D ai 10 De so 
lati (I ) al ti Turlnl ( I ) 
al 1K Spregi!» I" (I ) •>< 4 ! 
del primo (eiliiin Spregio 
liti II ) ili rt tirila t lprrs i 

I VKVMO KrsUni < l . u / u 
in) Gltituiiiione Biondi 
( l ' i luntu) (uni i ! IDel Ilo 
no) spanil i (Drudi) Sui 
ilrliu luti l i! (Urlìi Sani l i 
Mosetti ( ( u t r t r a i Goti (In 
t o m u / z i ) KIIIIMII/IIII (Sri 
<aggl) s u i k u n (Miinlui.i) 

I I U K H M I M Superthi 
(Mattonili) Calinolo irti 
di l't-lltgilni Della Matti 
tu Rosi ( UHO (Bresciani) , 
Merlo (dal il s i Cecca-
to) Desolati Casarsa Speg 
glorln (dal .'..! del s 1 Ca 
poidl) 

ARBITRO beheii», di Foggia 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO 28 dicembre 

l'nu plughi i di gol iben 
si \ ilici] r n e innul l i t i i ha 
i x i pi i tu i l t un in tont io 

In non i siuio piu di un 
Utntimrnti) unir del i e s i o 

pU isibilc \ ìeiidt-llo \ 
i r l i intllbuitu il Jtl (Il 

>\ jiitiil,^! > ul (inule 11 Ti i 
irli m i x t \rmit i a ro\ i 
M cljp i appi, u rìiei i rn nuli 
I „K>LU 

i l a i in Jl dlnteiesst cu 
umente pirmmente eia quel 
1 del ì i tnlio nelle file violi 
citi giovane Caso costretto 
turni, noto i stare lontano 
dal campi di gioco in segui 
to ali incidente automobilisti 
u Nei 4J in cui ha giocato 

ci e sembrato in buona ri 
presa tecnico atletica nuscen 

do anche ad insaccare di te 
sta uno dei tre gol annulla 
ti II repaito difensivo della 
liorentina ha lasciato un pò 
pei plessi come testimoniano 
li \ ic onde di tlmcno due dei 
tic gol subiti Hunno dimo 
s rito Imtct un buono stato 
di „ iu/ l i capitan Merlo Ci 
s trs i e speggiorln 

11 giudizio complesslwimen 
te buono sul Ttuanto va ri 
Unto esclusivamente alla foi 
mi7Ìone de] pi imo tempo che 

l i oiu MC nu a quelli tipo 
i n le note positive ciT se 
gnaltie 11 buon relnsenmen 
to nel ieparto offensivo di 
Scalcon the domenica dovrà 
sostituii e nella gara di \ a -
ìese lo squalificato Jacomuz 
r, 

Ques a a stqjen/a deile le 

ti Al 7 il Taranto passa in 
vantaggio con Scalcon che si 
avvale di una finta di Gori 
per trovarsi solo davanti a 
isuperchi Al 10 Turlnl ii. ini
ziale posizione di fuorigioco, 
insacca in rete da pochi pas 
sì dopo essere stato rimesso 
in gioco da un difensore vio 
la Al 35 Desolati sfrutta con 
uni al iat i un abile lancio in 
uea di Merlo Al 38' terzo 
l.ol del Taranto Con appro 
luta di una palla mal lespm 
t i dai viola M 42 accorcia 
le distanze speggiorin schiac 
riandò di lesta un cross di 
Casarsa II pareggio viene a) 
18 della ripresa E' ancora 
Speggiorln nuovamente di te 
sta a battere Lazzara suben 
nato a Restani 

Mimmo Irpinia 
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